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- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Dell’amore del Signore è piena la terra; 

dalla sua parola furono fatti i cieli. Alle-

luia.                                         (Sal 32/33,5-6) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo.  

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.           A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE (si può cambiare) 

C - Gesù ha donato la sua vita per noi. 

Ma altre guide, altre luci guidano il no-

stro cammino. Sono maestri e strade che 

non conducono al Signore e al suo ovile. 

Sono sentieri che non portano alla gioia 

del cuore. Chiediamo perdono al Signo-

re della nostra mancanza di amore e del-

la nostra poca fede. 

Breve pausa di silenzio 

C - Signore, che solo sai guidare alla ve-

ra felicità, Kỳrie, elèison. 

A - Kỳrie, elèison 

C - Cristo, che solo ci disseti alle sorgen-

ti di acqua viva e dai compimento alle 

nostre attese, Christe, elèison. 

A - Christe, elèison 

C - Signore, che solo sai dire al cuore la 

parola di vita eterna, Kỳrie, elèison. 

A - Kỳrie, elèison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-
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re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla  destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, 

guidaci al possesso della gioia eterna, 

perché l’umile gregge dei tuoi fedeli 

giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo 

pastore. Egli è Dio, e vive e regna con 

te…                                               A - Amen 
 

oppure: 

C - Dio, nostro Padre, che in Cristo buon 

pastore ti prendi cura delle nostre infer-

mità, donaci di ascoltare oggi la sua vo-

ce, perché, riuniti in un solo gregge, gu-

stiamo la gioia di essere tuoi figli. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…  A - Amen 

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (At 4,8-12)  
In nessun altro c’è salvezza. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito 

Santo, disse loro: «Capi del popolo e an-

ziani, visto che oggi veniamo interrogati 

sul beneficio recato a un uomo infermo, 

e cioè per mezzo di chi egli sia stato sal-

vato, sia noto a tutti voi e a tutto il popo-

lo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il 

Nazareno, che voi avete crocifisso e che 

Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta 

innanzi risanato.  Questo Gesù è la pie-

tra, che è stata scartata da voi, costrutto-

ri, e che è diventata la pietra d’angolo. 

In nessun altro c’è salvezza; non vi è in-

fatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 

uomini, nel quale è stabilito che noi sia-

mo salvati». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 117 -118 

R/. La pietra scartata dai               

costruttori è divenuta la pietra 

d’angolo 
- Rendete grazie al Signore perché è 

buono, perché il suo amore è per sem-

pre. È meglio rifugiarsi nel Signore che 

confidare nell’uomo. È meglio rifugiarsi 

nel Signore che confidare nei potenti. R/. 

- Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 

perché sei stato la mia salvezza. La pie-

tra scartata dai costruttori è divenuta la 

pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal 

Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

R/. 

- Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore. Vi benediciamo dalla casa del 

Signore. Sei tu il mio Dio e ti rendo gra-

zie, sei il mio Dio e ti esalto. Rendete 

grazie al Signore, perché è buono, per-

ché il suo amore è per sempre. R/. 
 

Seconda Lettura                       (1Gv 3,1-2) 
Vedremo Dio così come egli è. 
 

Dalla prima lettera di san                    

Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci 
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ha dato il Padre per essere chiamati figli 

di Dio, e lo siamo realmente! Per questo 

il mondo non ci conosce: perché non ha 

conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora 

siamo figli di Dio, ma ciò che saremo 

non è stato ancora rivelato. Sappiamo 

però che quando egli si sarà manifesta-

to, noi saremo simili a lui, perché lo ve-

dremo così come egli è. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO           (Gv 10,14) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 

conosco le mie pecore e le mie pecore 

conoscono me. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                (Gv 10,11-18)  
Il buon pastore dà la propria vita per le peco-

re. 
 

          Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il 

buon pastore. Il buon pastore dà la pro-

pria vita per le pecore. Il mercenario – 

che non è pastore e al quale le pecore 

non appartengono – vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 

rapisce e le disperde; perché è un merce-

nario e non gli importa delle pecore.  

Io sono il buon pastore, conosco le mie 

pecore e le mie pecore conoscono me, 

così come il Padre conosce me e io cono-

sco il Padre, e do la mia vita per le peco-

re. E ho altre pecore che non provengo-

no da questo recinto: anche quelle io de-

vo guidare. Ascolteranno la mia voce e 

diventeranno un solo gregge, un solo 

pastore.  

Per questo il Padre mi ama: perché io do 

la mia vita, per poi riprenderla di nuo-

vo. Nessuno me la toglie: io la do da me 

stesso. Ho il potere di darla e il potere di 

riprenderla di nuovo. Questo è il co-

mando che ho ricevuto dal Padre mio». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù, in 

questa Eucaristia, ci fa dono della sua 

vita, perché anche noi impariamo a fare 

della nostra vita un dono. Domandiamo 

al Padre, fonte di ogni chiamata, la gra-

zia di essere una comunità capace di ri-

spondere con generosità al dono del suo 

amore. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Gesù, buon Pastore, ascoltaci 
1. Padre buono, che illumini e sostieni 

con la tua Parola tutti i consacrati, fa’ 

che arricchiscano la tua Chiesa con la lo-

ro risposta carismatica e profetica, nel 

servizio generoso ai fratelli, preghiamo. 

2. Signore nostro, che allieti il mondo 

con la presenza di uomini e donne con-

sacrati al tuo servizio per l’annuncio del 

Vangelo del Regno, rendi la loro testi-

monianza sale e lievito per una società 

più giusta e fraterna, preghiamo. 

3. Signore nostro, che chiami ciascuno 

per nome a cooperare alla redenzione 

del mondo, fa’ che in Maria la Chiesa 

sappia attingere un modello di dedizio-

ne generosa e totale a te, preghiamo. 

4. Padre Santo, il tuo desiderio è che 

tutti siano conformi all’immagine di Ge-

sù tuo Figlio, fa’ che ognuno, obbeden-

do alla parola della propria vocazione, 

sia una originale e irripetibile immagine 

di Gesù, preghiamo. 

5. Dio dell’amore, che esalti la libertà 

dell’uomo con l’azione del tuo Spiri-

to, donaci un cuore docile, capace di di-

scernere la tua volontà e di viverla con 

speranza, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 

C - O Dio, pastore buono della tua Chie-

sa, fa’ maturare nella nostra comunità i 

semi di vocazione che a piene mani tu 

spargi nel campo della Chiesa, perché 

sia sempre vivo l’ideale di vita di sce-

gliere te, per servire i fratelli e le sorelle 

che tu poni sul nostro cammino. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 

    (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                         (in piedi)    

C - O Dio, che in questi santi misteri 

compi l’opera della nostra redenzione, 

fa’ che questa celebrazione pasquale sia 

per noi fonte di perenne letizia. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio Pasquale III: Cristo vive per 

sempre e intercede per noi 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

  

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

È risorto il buon pastore che ha dato la 

vita per le sue pecore, e per il suo gregge 

è andato incontro alla morte. Alleluia. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, pastore buono, custodisci nel-

la tua misericordia il gregge che hai re-

dento con il sangue prezioso del tuo Fi-

glio e conducilo ai pascoli della vita 

eterna. Per Cristo nostro Signore.                  

A - Amen 
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